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80 è den. di oghi ‘gentil fijulano i comcor= 
nero A “questa. palria istituzione 0 1 adoperare 17 
ogni fuisa possibile. ed avvanzarla, questo ‘debito 
iscombe, forse più ché ai “ogni, altro, a'quésli uo 
inini ‘eletti ‘elio "pel loro. sapere e, psi Joro hene- 
meriti furottò sortiti “a soc) della Udinese, Acca- 
demia, perché séccorràno colla loro dottrina 8 col 
loro consiglio «il civile” consorzio, è promuovano 
dui istilazione, ogni Impresa che possa. HI comuri 
bene” giovare, Avelido. per fermo. ché . totti ‘que 
gli uomini ‘onorevoli siano persuasi ‘che ‘ad essi 
incomba ‘si alto dovere,’ noi. stimaremo recara 
loto. offesa col indugiarci. È) riccomandarne. Pat 
dempimento, quindi ci staremo! paghi. a' dichia- 


vare che 1 Accademia’ di. Udine "ion potrà mai 


adempire ‘Hi nobile compito che: le è imposto, nò 
corrispondere alla comune diducia, nò recare ad 
éifetlo Intlo quel bene di: cuî ha in sè la potenza, 
nè. essére onorata © stirnala quanto avrebbe diritlo 
di esserlo, fi fineliè non sia sovvenuta dell’ opera 
del tesoro dell’Associazione Agrafia,. 

Abbiamo dello altra volta, ed altri dont” to 
disséro è prima ‘è dopo di noi, éssero ai.nogiri 
tempi condizione. sine qua” non dell” esistenza de- 
gli Astitati, di' lettore ‘è scienze: juella” di iniziare 
e ‘compire ogni migliora che’ intenda al progresso 


morale ed economico della ‘comune. famiglia, ‘e 


} Accademia nostra ‘eglivinta di' tanto véro a Ta: 
sciate/ da gran tempo la Irivolezze ‘abeadiché, e i 
vabilogai soffistici, © l'panegivici mondaéi” "por at 
tendere, ul kon gravi e severh e ‘Sopratitito Ù sta 
hd immgliiro lò indasizio più finiludse, è, più che 
‘{ufto;'Pindustiia ‘agricola’ È ‘chi considera la sta> 
listica dei lavori dei soc] “della “nostra” Accadenia 
in questi ultimi vent anni, vedrà -quimto essi ab? 
biano fatto per” isdebitarsi. degnomefite dell'iffizio 
loro commesso, ‘€ quinto ‘perch a abbiano “beveiné= 
ritato ‘della società. “Eppure hah forse quei. valenti 
conseguito quella/slima e iprelle ‘merdedi che per 
faito ben fare loro eran dovute? Ol pur ‘troppo che 
noi ‘E sapete ‘perch? perchè alla nostra Accade- 
nia difeltaniò ‘i'inezzi di fradurirò “in Tatti” le ‘806 
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doggio ‘proposte’ ed i Î pasta suoi i ‘dosidori, quin- 
di non. le è dafo suggollase con'l' apre le sua no- 
bili è liberali intenzioni,'a tale che, a dispetto del 
giusto, nella mente” del ‘voleo i Soc] di questo 
prestante Sadalizio: allua'non:sind che: utopisti, che 
parola], da stimarsi dal più ni meno «quanto noi me- 
schifi sibipalisti ché. difolfa ippiamolia Tofirtai Ma 


 corverebbe forse così ln Hisogna, se le parole or- 


nate e sapienti dogli Accademici nostri fossero 
seguite da opere grandi e giovevoli aì più? Nò. 
cerlamente, perchè, alla logica invilla dei fatti non 
ovvi. ‘volonit tanto” iritocile. chie” non sì pieghi, non 
intelletto” tantoBujo he non sf steniebri, 00 
SA farvi prova’ di ‘gesto vero potremmo ad 
durvi Ja testimonianza: ‘di molti Istituti di lettere e 
scienze clié' salirono’ in fama, e si fecero reverendi 
col tord' hei oprare; ma basti a codesto ‘accen» 
narvi .golo” ta‘ Società ‘d’ incoraggiamento “di cui 
stiperbisce ‘a ragione ‘Pinolita © Padova. È' sol da 
pochi omni che in quella città sì fondava quel 
P egregio Consorzio di savj e di buoni, ma sì pic- 


‘ciol lempo. bastava perchè quel’ Consorzio fossà 


onorato ‘e benedetto da:tolli gli abitanti. dell'an- 
lenorea Provineia, e perché venissa in nominanza 
appo tuti” quei' forastieri clie fanno degna stima 
delle utili fsttiuzioni; “e ciò perclié quella Società 
non si sta contenta A proporrò e raccomindare il 
bene,” ‘Îma ‘si ’Stidia indelessamente a recario ad 
effetto, Ed' ecco ‘tracciata la via che l'Accademia 
nostra ‘deve’ ‘enlcare se’ nnela aggiungere. quella 

metà gloriosa che cià ha idccato quelio sia illu- 
stro consorte, ‘quiettà. metfi ‘clie ‘essa’ ridn'poltà toc- 
care mai figchè non'sccomuiii le sue sérti ‘a quello 


dell” AsSdciazione: Agratia, poichè. solo” da' questa 
"de. possono Venire quegli ajuti economici e' morali, 
“senza di “eni. non potrà. che desiderare il bene, 


ma Gompirio, giammat, Ultito” questo, ogn' ‘altrò ar- 
gomento . «sarebbe > ‘poco. ‘o-’superfiuo ‘a. far per- 
suasi i cortesi” socj ‘del? Accademia Udinese ad 
adoper aré in pere della Associazione nosira; 0 noi 
invochiamo” tanto “più farvorosamiente' ‘il Joro s0c- 
cofso in quarto che” ‘abbiamo dovuto nostra nial 
Grado convinicerci; che il suscesso ‘di questa opera 
di salute: è Intl altro che certo,” e' ‘ad assicùrarlo. 
felico ci ‘è d' uopo ‘del concorso “di iulli i buoni.” 
E siccome nei momenti supremi. iti ‘cui pendono 
dubbie le ‘sorti di una baltaglia sogliono i duci 
chiamare sul compo lo ‘coorti dei più prodi, per- 
chècol loro valore conquislino la vittoria, così 
noi nel conffito ché'dutiamo ' por disfare i‘ soll 
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smi.con gui i corlfel delle tenebre 6 dell'egolsmo. 


si argomenlano a spegnere la arcor non nata 98= | 
‘sociazione, invochiamo l'alta dell’iltustre falange. 


de' savj Udinesi, perchè ci avvalori a 
comunì nemici 
Giovino dunque queste solenni parole a per- 
suadere tulli 1 soej dell’ Aquileiose Accadernila ad 
accorrere a difesa dell’ Associazione nostra, poichè 
se il mostrarsi tepidi sul destino di quest’ opera 
santa tornerà ad onla di ogni friviano, il far pro- 
‘va di ‘così triste non curanza in essi sarebbe 
più che vergogna, delilto, = ZAMBELLI 
| Socio Onr. della Scuola di Amani. 


veionf are dei 





LUSTRI CONTEMPORANE? | 
» IMPERATORE Al ALESSANDRO io 


La 


Alessandro Il nacque ai 29 d” aprile 1818: 

La sua nascita rese felici in sommo. grado; i ge- 
milori. L’Imperaiope . Nicolò: non pensava ancora 
che In Provvidenza lo. avesse chiamato a sedere 
un. dì: sul irene di Pisiro il Grande, ed Alessan- 
dra Teodorovna, di lui consorte, gioiva: nella più 
dolce bealiludine por averle. la Provvidenza donato 
un. figlio, che :durea poi stringere il vincelo. eon 
suo: marito: da essa, immensamente amato. Quanto: 
si. trowasse: feliciteto il padreccolla nascita di que- 
sto principe, lo. didiastra. una. lettera ch’ egli di- 
resse. ih ‘quell’ occasione al Metropolita di: Mosca, 
Agostino, del seguonte. tenore: * Coll’ angoscioso: 
€ timore d'un debolè'mortale, ma. edlla- speranza 

di:un evedente cristiano. vidi avvicinarsi il mo- 
- mento; il più: decisivo. della: nia. vita; ed in que» 
sta: filubante aspellazione feci un voto: all” Ale 
lissimo. Piacque- al. Signore di concedermi la. 
soddisfazione più dolce clio avere sì possa: sulla: 
terra; ore io. sono padre, e i” Altissimo volie. 
dognarsi di conservare e-la madre e il figlio. ld- 
dio, ch'è scrutatore: dei enori, non desidera e- 
stenni. conlrassegni d’un anima. riconoscente; 
‘ tuttavia coma prova: visibile dell’ esultanza. del 
IPanima: mia voglio io, come promisi, voglio: 
erigere una cappella. nella chissa presso» la: nuova. 
Gerusalemme , (un monastero. nelle vicinanze 
Moses); “ in onore di S. Alessandro Nevski, 
santo protetiore del mio neò-pato figlio. È que- 
‘sto un: lieve.sagrifizio per un padre felice, che 
vuole paccomandare alla protezione dell’ enni» 


| glie ed il figlio. 


© obè dall altare di questa cappella ascendano. a. 
Dio le più calde preghiere pella madre e per 
4 figlio, ond’egli lì conservi alla felicilà, è 
| prosperità dell Imperatore e della patria. , 
li giovano principe Alessandro possò la pri 


SERRE enel llisecer 


potenie [ddio i suoi più preziosi giojelli, lar no- o 
Degnissimo. Prelalo voglinte 
assistermi nell* attuazione di quest” opera, affin- . 








vo n o re I 


ma fanciullezza soile gli occhi della sua tenera 
| rtodre, che, superba della materria sua vocazione, 


«.volea: Far taito di sua mano pell'adorato suo 
fanciullino. 


Però, appena cominciò a camminare, fa egli 
eontorniato, secondo il russo costame, da une 
sciame di educatrici, chiamate da tutte le capitali 
dell’ Europa, e per modo tsie potà. fra non molto, 
esprimersi con facilità nelle lingue estere; ma e- 
gli parlava con maggior facilità il tedesco, Îl fran» 
cese ed il russo. Spesse volte il felice padre 8° im- 
mischiava nel piccolo circolo della sua famiglia, 
e dondolava il suo figliuolino sulle ginocchia, lo: 
accarezzava, le stringeva al cuore con un'indici- 
bila tenerezza. Il piecolo principe: compariva sem» 
pre in uniforme mililare davanti il padre, che lo 
smmaestrava nell esercizio, dirigeva la sua posi- 
zione ed ì suol moti con. un rigore, di cui spesso 
usava davanti. i soldati. Il piccolo Alessandro nom 
irovava: alcun gusto in questi siuochi militari; e— 
gli prediligova i piaceri, che godea presso sua 
madre, ed avea per ossa più simpatia che pel pa— 
dre austero. Ren presto ed inaspettatamente segui 
ta. morte. dell” Imperatore Alessandro: a. Tangarog, 
e Nicolò divenne Imperatore; da. questo: istante 
È educazione del nostro: principino. acquistò una: 
maggior importanza, gli fu dalo il titolo di Ce- 
sarovie, che corrisponde: à presuntivo: eredt della. 
corona; e fa inelire creato gran cancelliere del-. 
l'università della Finlandia, della cui dignità! Im= 
peratore - “Nicolò: era rivestito. dal 9° anno, d età: 
fino alla sua ascesa: al trono. Questa visoluzione: 


fa da: lui partecipata in deta it: gen. 1828 al 


conse Aminow, vice-cancolliero, Ma Alessandro era: 
troppo. giorane. ancora per una dignità sì eccelsa, 
né il Cesarovic aveala. assenta con troppo buona: 
voglia, come tantosto. vedremo, Il tempo: dello stu= 
dio s”era. già. approssimato, ed il Cesarovic:erà: 
tati’ altro. che una tignubla di biblioteca, e Vin 
carico: de” suoi instruttori era: quello di rendergli: 
tutto facile edi ameno. Nor sì scorgeva: în lui quel- 
Y impazienza febbrilo, quel desiderio focoso: nel- 
Happrendere, che più tardi segnalò: tanto il di lui: 
fratello: Costantino. Egti non avea quella perseve- 


ranza chio esige la scienza da' suoi novizili ap- 


prendeva. quindi senza certa: profondità. ciù che 
gli riesciva più facile ed. ameno, Si scoprì tanto 
sto nel suo: nataralo quel contegno: che viene-pro-. 
doito di sentimento. d° essere: qualche cosa di 
più che: milioni d’ altre persone, e di essere chia-. 
mato dalla. Provvidenza ad: adempiere quando— 
chessia una grande missione. Com'è di consueto 
in: Russia; egli passò: ben presto per tutti i' gradi 
militari, e di 14 anni era sotto-tenente. Il giorine 
golto-tenente si pavoneggiava percorrendo le ma- 
gnifiche sale, 0 si compiaceva straordinariamente del 


suo uniforme. Un giorno. enirò. in una sala, dove si 


trovavano: diversi vecchi generali. AI suo entrare i 

canuti guerrieri rispettosamente- si alzarono- per ri- 

verire.it principe ereditario, E? ne fù:solleticato. AI- 
* : E 
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cuni momenti dopo traversò egli nuovamente la sala, 


nel'a fiducia che verrebbe. di nuovo complimentato, 
ma rimase deluso. I vecchi mililavi, che aveano 
fatto una volta. il foro. dovere, non si ‘curarono 
gran fatto della sua presenza. Risentitosene il prin- 
cipe, se ne lagnò all’ impetatore. Nicolò lo udì 
con pacalezza, lo prese per mano, lo condusse 
nella predetta sala, e così gli parlò: “ Figliuolo 
“ mioltu vedi qui i venerandi personaggi de’ cap» 
« pelli griggi, alla cui devozione e fedeltà io deb- 
bo il trono; essi sono meritevoli della patria. 
Piega lo tuo ginocchia davanti nd essi, che sono 
degni d' egni rispetto. Perà con dispiacero 08- 
servo, figlio .mio, che fu sei ancora troppo gio- 
“vane per portare gli spalliniz io ti levo questo 
dislintivo militare, nè voglio reslituirlelo fino a 
che nea sarò convinto che tu lo meriti! , — 
e con queste parole il padre gli sia via gli 
spallini. | 
Ne 1 
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‘. Di 16 anni, quando cioè il principe ereditario 
«russo dichiarasi maggiorenne, depose egli, a senso 
delle leggi vigenti nella Russia, il giuramento di 
fedelià nelle mani. del .Sevrano regnante, e ciò 
seguì con grande solennità alla presenza di tutta 
la Corte, dei corpo diplomatico, e dei. grandi di- 
gnitorii dell'Impero. Ciò fu ai 4 di maggio 1834, 
In forza dì quel giuramento it presuntivo erede 
del trono divenne il primo suddito. dell Impera- 
| tore, dapoichéè il titolo di Cesarovie non dà an- 


cora diritto ‘ad onori ed impieghi, ma sta in ar-. 


bitrio dell’ Imperatore di concedergliene, o di la- 
sciarlo trascurato nel palazzo. E difatti Alessandro 
II era circa quest epoca un oggelto che destava 
seria inquietudine nel padre suo, giacchè una pro- 
fonda melanconia, che di lui aveasi impadronito, 
leneva inceppata ogni energia del suo carattere, 
lo rendea assai vacillante ed ‘irresoluto nelle sue 
imprese. Cionondimeno il suo esterno era molto 
gradevole, vi si era spiegato quell’imponente a- 
spetto ch' è necessario al reggitore dell’ Impera 
russo, ma il suo spirito era stalo invaso d'un a- 
polia per ogni cosa, e per lungo tiempo si 
temeva che nol prendesse una specie di. Spleen. 
L'Imperatore si decise di mandarlo a viaggiare 
affine si prescegliesse una sposa, il cui amore. e 
il cuì spirito genlile ispirassero quella giovialità 
di cui Lanto abbisognava. Egli visitò le Corti te- 
desche; l’ intenzione dell’ Imperatore era nota, e 

si può ben immaginarsi con qual entusiasmo o- 


vunque lo si accogliesse. Ma i più hei fiori della . 


bellezza femminile passavano inosservati dinanzi 
a' suoì occhi, non parga che alcuna avessegli mos- 
so il .cuore. Giunge finalmente in Assia - Darm- 
stadt, Lodovico Il avea due figlio, due tipi di bel- 
lezza e virtù, adorate dal padre loro, di cui for- 
mavano la felicità, Si lusingava molto Federico 
che la scelta dello Cesarovic cadrebbe sopra una 
di esse; ma egli s' ingannò, La scelta cade invece 





su’ ‘d'una modesta. fantalla, che rich. era amante 
di comparse — sulla forza figlia di quel piccola 
regnante. La modestia e. la riservatezza di questa 
principessa, trascurata perfino in seno alla propria 
famiglia, fu 1° ‘oggetto. della sua scelta, Egli ri- 
conobbe: nella principessa Maria una--donna che 


sola polea farlo felice. Lodovico II e Nicolò he- 


nedirono questa unione. Questo fallo. gella una 
splendida luce .sul cernttare d' Alessandro II; ‘mo- 
desto. com' LI sì g0elso una Mocad, 


Ul. 


“.Sposalo,-tutto si.cangiò il suo naturale; gem- 
brava chè l’ anima sua non avesse. nbbisognalo 
che della vampa d' amore per destare quei pregi 
è quelle virtà, che in lui finora sorinecchiavano, 
Egli corrispose nil’ aspetluzione, che di lui gi a- 
vea concepito, Ma il contegno di principe russo, 
ch’ egii mostrava con tanta gravità, non lo lasciò 
allontanare dall’ elemento tedesco, che in dui pre- 
dominava, Sua madre. è una principessa tedesca, 
che infuse. in. iui. il germe dell'educazione e della 
civiltà germanica; il suo spirito si sviluppò solto 
la sua direzione; tedeschi n°’ erano gli educaiori. 
La consorte, ch’ egli amn sì svisceratamente, è 
figlia d’ un principe tedesco, d' una distinta edu- 
cazione, e d'una squisita sensibilità, la quale am- 
pliò il cerchio delle di lui idee, e lo approfondò 
nell’ educazione tedesco, che vieppiù nobilitò il di 
juì cuore. Il padre soddisfatto voleva essere maa- 
stro di suo figlio nell'arte di regnare; egli lo 
iniziò in (ulti i segreti. Posto dal di iui padre 
alla testa dei reggimenti delle guardie, Alessandro 
mostravasi scontertissimo di questo incarico, rì- 
tenendo ia vocazione di un principe ereditario 
ben più grande di quella di esercitare le truppe 
su d'una spianata. Egli volle visitare i futuri suoi 
sudditi, ed apprendere a conoscere i loro bisogni, 
ampliare l’ orizzonte delle sue cognizioni a mezzo 
d' una visita personale del suo Stato, e spinto da 
questo desiderio viaggiò la Russia e perfino la 
Siberia. Quali sensazioni .dolorose abbiano fune- 
stata l’ unima sua alla vista de’ travagli, che con- 
sumano il cuore di tanti miseri in quel paese, non 


| sì fece mai scappare di bocca; però chi conosce 


la tenerezza del cuore di Alessandro se Io può 
facilmente figurare. Nel 1850 viaggiò le provincie 
meridionali della Russia fino al Caucaso; e' vi 
combattè alla testa di un corpo di truppe contro 
Scinmil, ed' i bollettini si esternavano con lode 


della sua prodezza. Gli fu attribuito l'onore della 


giornata, e 1° Imperatore lo premiò coll' ordine di 
S. Giorgio di 1V classe, onorificenza ]n quale non 
può conseguirsi che da' ufficiali che si distinguono 
sul campo, e tanto calcolo sì fa in Russia di que- 
st onore, che per conseguirlo Potemkim indusse 
I’ Imperatrice . Caterina a muovere una guerra. 
L' Imp. Nicolò non portava quest ordine, perchè 
non gli era slato mei accordato, e S, M. il ca- 


- 
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valleresco Imperatore dell’ Austria Irova molto, pia- 
core di portati 
fregidito. ui ‘iaia ia 

. "a n “ sa n. È dai "a i Vila ; ì NE A " 


IA Impéretore: Alesinidro: si “avidlto” della ‘pere. 


sona: ed:cccede in*statura: 5 piedi, La grassezza; 
ché Custine in ul censira' a 20 anni) è sedmparsa: 
Una iginsta «proporzione delle” ‘tnembra:o''distin> 


gueva: vanlaggiosimente dal' “suo” defutito: ‘pattro; 


egli ha uf passo: ‘edi di contegno.-altere; > in “cui 


porò nulla v' ha di ruvido. Un occhio lucente, fo- 
coso e ceruleo è specchib. della mitezza e della 


bontà del suo cuore, Egli è di color bruno, bionda 
escorta: la: nepigliatira, biondi @!folti: i mustacchi. 


La :di:luivdce:8 piacevolmente: sonora, addattitta 


tanto, bene. etsSevero::comatido quatto alla: eou- 
versazione: Bigli porta con. predilezione:!" uniforme 
eircasso, che-:gli si: addice estremamente; “è pir- 
ticolarmerite 1"; elmo; ‘a «guisa : di ‘turbante; che "ali 
dà un aspetto dlisemodomnanziale. "=. Vinti do 


mostiche: àdornano il“ giovane: Imperatore; ‘ed' egli. 


vive inn vita::felice: colla consorte sua) a'eui, :00- 


niò ‘persona -di‘sua ‘propria’ liberisstina” scelta, ri-o 


volge :Ja. più dilicata attenzione: - L*atitmo su0* @ 
relicioso.. ‘ma.sohivo dell ‘ostentazione, nè savfa- 
cile .che- ‘egli: voglia -matimitaro suo pridre: facenh- 
dola: da' puttiarca della Chiesa; Anclie in'quéesto 


riguardo: egli è:-1° oppostot ‘di.:suo fralello Costan- all 
tivo; il: quale: sembra: ad‘ ogniistante voler con. 


 vertire:©il;-fanalismo “i un. mar “di. PE avanigse 
Bammer se ini ca WAP ala 

: Quanto: ci è finora: noto di “Alessandro: It 
suona tutlo.a.: ; suo ‘Vantaggio.. La ‘Russia Irova in 


ni un’ principe. amico:della civilizzazione; ‘e- le 


sue rare qualità-lo;rendono' atto ‘nd assumere fe- 
îliuementeo la gua. “missione, che: dee. far epoca. nella 
storia, Ma -+"si ode dire: avrà: egli‘ bastante 
fermezza: di carattere: “0. ‘perseverenza. ‘per. tener 
compatti i -rozzi-celementi dell’ immenso ‘suo Tin 
pero? Misuramdolo: sul: compasso dell’ Imperatore 
Nicolò esse gli. mancano:realmentez"ma'ogni! pitin= 
cipo non: vuol: regilarè- con severità ‘inesorabile? 
aL ‘onnipolenza: dell'uatbore: lega: ad nn ‘trono ‘una 


popolazione con maggiore: consistenza: ‘che | Î1 i fals 
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: 


LA . Diie vie son. crolla gita: ‘una a vitude -. 
Era i, iriboti. ‘del ,mondo, il Gegio. appolla, > i 


LECTÀ 
RI 


VU oîtra un Eiisò, di pidcer'. dischivdo,.,. 
A N ‘ ì Soegli, 0° sorella.” 


ricor Passò: pe: questi: Inmirinda avvera! - 4 n° 
tare: CAV lampo dell'sembiema. e:del trofdo, — Pr CA UT 
Da Vulgo, ciar0a, she. Ai postero disprezza ... Lui Sig 
TOR e, cali, ERROlepag tego oa 


tà” questa” dbeprazione, di cni sì volle ! 





. Una, giurma, di. ; 59238, ATDO. cgenali - 
“Net” vutiitoso “Bho tirago ‘8 8 jmplica; 0. 
‘ «Cha ‘Glllà’ batfer “St fa delle Pmnontali Vi 
den n “Alto prafica.» 
cite E 800010 i SED il: mortal cammino è: 
“Di lattuglio. a. papoveci 8’ infiarano ii. 
ne MS schiatta ? Anche Caino, ... .. 
Se grande, adore. © 


î a “ E'tide e carita? CC] idoli Ta genti È E di PE 
er fa chiavidel dor vilveve rivolve; 3 a 

i a ho: cipoi » s8 marmorei: monumenti ae li 
DO, blla-sya ‘polve. Si a, 


i Fuggl. 1 spreo. sontion,, Suggi, ssprella, 
CT'htandi olozzi delli ‘focil Jama,. ui lar 6 
Brevi delizie; ché ‘Tifeo: Rita ba: 
IAA o "Ruini. 6: lofamai.. 


«il " în 


cs ulia  Pussò er altra aio Moria; ii. 


: Prometeo, ;9; Dante, che, - pari uom, UCI darme:., 
i ‘lange, sd: impreca:. | 
SETE ‘per? i) onda ‘de’ sécoli ‘ und ‘voce” <> LL | 
&: ‘Gglorisi-al i caduti nell'agon tellrata;.: a ee 
Giuria ognnelte il popolo ulia eroce Lei 
(8 Ballo cicuta.. 
E il sagrifivio al sugrilicio ispira, 
ve :] dietro, ii pinuto. pleruità LI AVVONZa  ..- 
Billa ‘di Geri, "gravida die 
ma “Gute cia va 
seno sx Sulla, Auaga: di spoféli. migliori: o nt 
‘Allor disponsa. il Ciel'giorai beati, fa glicge Sa sl 
Borchò È ora, noi Dio spunta da alhori.., 


Galan il:-favg della. mgulo .arroggs: +. pa LS 


‘Smmaenlati. DE aa 

‘ Allor di'carò venità' Le esiti; * vi 
fe sllor:di: sacri -sensi al IOGbiai sa ite 

. Misleriosi.. shenibini: ardenti. si alia a 

cima a ‘Di sento. quiogto. < "fi 


0 ‘Gfavifena, all'a avvenir. t pfllestra... x 
Ro cominin,. che' è la via de' generosi, di del 
ie a Altalitata” ‘Bari: ‘madre 5) maesirk Ma aa 
LET ipa Le 0/0 La glorie è: SE Ù 
CABI Uotvà ‘alla. cadente: éta. 8 immofa, 
E invan frementi, attendono Vereda - ...... 
AL, vacui. soanunì i. Re delta parola. ui 
ga Di i no) delta fede. 
e a SE RO Puuzio Misteri. 


Î 





“non sca SETTA 


“A gfieottuia: 


ft ‘nitovo? Ministro" del Comrinertio ‘dell’ Impero gui, 
striato ‘stàhelaborando: uo ‘piano: per dab imigliore indi 
rizzo. edi uirità alle industrie, agrarie: soccorrendo: così alt - 
opera, delle Sqgiela agricole, | cui sforzi isolali on sono 
sull dienti a'tant’ upon i 

“'Anele, #' Ronn ‘posti. sagravii: sono in grande tal 


“4% 
. “| 


| vare poiché. si.é convinti che, . i agriedilura è il princet 


palo: ‘elamevto «ella prosperità. nazionale. Ore la. po 
missione istituiti dial Governo Pontificio ali’ effetto di av. 
visare: ni modi migliori di ristorare la coltura det” agro 
romano, ci ha. anto tra.il, clero :personangi eniinenti pe 
dottrina e- per. sapere ehe altenduno:a questi studii, cos 
me ne.fa lestimonianza un recente serilto di Monsig app 
Bersaena, in'eui viene divisandé “le ‘fagioni dell an- 
lica' flciridezza € dell’ adietmo decadimento “della agricole 
tura romana.. i 

“ Annapziamo con Ilieto animo questo. Lesiimoglioze 
di dolo rese dal Goyerti e dal Sacerdozio, all industrie 
tiuratiz poichè: abbiamo. fede ‘ché glieste. gioverinno ad 
iufervorare: i;postro Clero. pel suecesso:dell''Assoclazione 
Agraria. di riulanay. essendo nai. , Persuasi; sol sCAZA. dl. spes 


li 


sem 109 


corso dell? aviorovole.sua-parata, 1 egoismo e.l' ignoran- 
20 prevarranno ‘pur: iroppo contro si -provvida..e bene» 
mefica istituzione. 00 give Pia Por agi a 
Ra sac Strade ferrate (tut, dia 
© ‘In Frineia Te ferrovie” hanno -fattò tanti progressi che 
già sopperiscono ai bisogni delie popolazioni su? latte te 
Ninice miggiori:0 postali; quindi dra si stafino elaborando 
progetti per mdurrert strada ferrata anco le vié comunali, 
di e e ne n pd alii ae Lol tagle Lay ; io E e 
0, Economia: pubbliéa .... 
=» S1 annunzia, dice un giornale inglese; la: scoperta di 
miniere d'ano: di straordinaria:riechezza a:-Yury Assu, 
nella provincia.di Maranbam,-Amerita meridionale. Lo» 
ro si TOA quanto, asseriscono, di. 24. carali; si ot 
È, 


iene con facilità e.vi.apparisce in tanta. .copia..da far 


eredere che queste miniere cegllsperamno.heri presta i più = 


‘ricchi: terreni fi qui, scoperti.in Australia e. in California, 


ipimsDacollimazione dello frutta, va-sempre più amplian- 
dosi in Frangia. a. tale; cho. sollanto- n Parigi.se ne vene 


dono ogn’ anno pel valore di 15 milioni di franchi, Ollre .; 


U commercio; che se ne.fa all’ interno, depo è? istiluzione 
delle stvade ferrate se ne mandano in gran. quantità, in 
inghilterra e in Gerinadia, pet cui questo ‘ramo dindur 
sirià rurale nequislo fn questullimi arini un icrernento 
mamsviglioso” — Arceonando’ si :progiessi che in Francia 
ed'in'altii paesi fa iti frutticoltura non passizino fr ai Freno 
di-considerare come” questi industria proziosa”sin affatto 
frasandila in nioltissima:piete della: nostra Provincia; e 
quindi di pregareri Presidi della nostra Associazione A+ 
grarig;-;ad angomentarsi a .-promuoverlà : per -ogni dove. 
Jatavto ci conforta la speranza che mertà. le-loro-solle- 
vitndivi: non andrà. guari ‘che i. poslro: parse non-.dovrà 
più pagare on iribulo alle. provincis.contermini per a- 
vere fruito: belle € saporose, e che queste nun. saranno 
più fn'prisilegio della. mensa.dei vicehi ma ne avrà anco 
il popolo, che'ofa/è condànnato sovenle c-ad astenerseno 


dici 


oa mangianie acertié e vizze o selvagge. 


i Certo Wiltaro" di Peibroke invebtò un ehanone di 


Hinovo modello composto”di vari pezzi, i quali si possono 


‘dorso. dell” uomo; :  : .: | 
°° Le:costruzioni del Palazzo dell’ Esposizione d' indu- 
strta a Pafigi euoprono dn rellangolo largo 1400. me 
ef. e, lungo 250° melri, senza cantare i padiglioni 
(‘che si trovano cal di filori e sulle quattro facce. ll 
piazzo bn circo 40° metri di altezza; La galleria con- 
tralé ha 28 metri'‘di’’laretiezza; evi è un altra galle- 
Na rellangolore che da telte parti circonda là prima. i 
paraftifmini nosi:pofrannò farsi etie di h 7.metri di al- 
lezza, ‘e saranno collocati: alla. distanza di:24 metri)" uno 
dat allro. Così la galleria reltangolare avrà 30 paraful- 
inini, c Ja ceplrale 9 0/10 1 padiglioni: ne. rigeveranno 
più.o meno'secondo la lorg astensione o posizione. Un 
gran condullore comune; che {ir (otto il giro della al 
Jeria centrale, sarà formato con ferro di 8 08 cntimetri 
quadrati di sezione. Otni piwofufmitne sarà monito di un 
conditlore particolare, ché ‘iverrà.a saldarsi at conduttor 
comune. Infine i medesimo condullor comune sarò messo 
ul comunicazione: nel suolo per-mezzo. ili quatlro: pozzi 
nimeno, i, quali saranno scavati verso ‘i. quatiro angoli 
det rellangolo, e. versa la metà dei. lati, e che doxranno 
essere assai profondi, per ayer sempre un metro d’ ucqua, 
Importa elie questi pozzi riescano distanti Ira loro, c im- 
uorta pure che i.condullovi, i quali vengono a disperdervi 
ta folgore, si‘trovino in coùlatto coi liquido per mezzo 
di ampia superficie SU. 

— Finora era impossibile di risceliiarare il fondo dell'iac- 
qua tranne che. per irradiazione di luce, alimentata in 
rrossittilàdi essa; giacchè la fiamma è spenta per là bassa 
ifmperalura e per mancanza di comburente în seno del- 
p acqua. Ma-la nce eletlrica.cite non. si alimentati una 
compustione, e che può aversi nel vuoto; può essere cnlro 


staccare 1? vno'dall' altro e:ponno- essere trasportali sul 





apposito: pallone di. vetro, Lulflata sotto Iaetiua. senza::che 
Hi guo-splendore: diminuiscatie-cosi può fornireatatmezzo 
‘iltuminanto anche perle: più: profonde: regioni:dei: mati 
ettei: fiumiz:e:ibgieme. ai' perfezionamenti:'prrecati.ale 
l'arle del palembaro, sta:per rivelate molte dovizie del- 
1° inesplorale viscere, dell'Oceano. uti daipiona i 
“BH meccanico: Vuboscg, di Tarigiy che. pel: primo 
costrui.I:apparafoper questa bella APpiitazione,: © Li 
i Beneficenza. © 


tail Geni la 
Pa at lati 
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+ Un nuovo.e mirabile; csempio di. carità ci ‘viene ora 
proferto dal: pio-istituto: dei «ciechi. di: Mano: Volendo 
questi meschini far prova delle ‘toro: viriù arlistiche, erdel 


‘Li sono affello: verso: i-laro. fratelli; di. sventura: che; si: edu- 


cano nel-grandée: Ostello di cieli: a. Parigi, luro «alfrirono 
il magnifico tappeto sa disegno che ora SbprOntano:.e 
che:verrà esposto ‘nel Palazzo dolt? ladustria Parigina, an- 
‘ele: perebè il mondo sappia come il genio: deli? ante in - 
fiamma ‘in-Italia ‘ango.i; pelli di ‘quei. miseri ca: cui. nou 


approda .il isole. criari 


i aeneon oro 

H nostro Governo ha decretato un snpvvenimento-dì 

500 fiorini a sei giovani-perehè. si. applichino allo studio 

det’ allevamento dei Bachi. Anche questo è una nuova 

testipenianza della stima che Esso fa di questa jindtkstria 

preziosa, c delia contolrenza che ci si appotfetthià, per 

cui voi dobbiamo. adoperare in ogni guisa a perfezio- 

narla onde: non rimanere soceombenti in un artingo a 
cuì sono ligale lè sorti cconobiché dol hosiro pacse. 

— Un.gentile signore di Zara: si è proferto dj dare 
eraltilamente 20 mila gelsì ‘a quei confediat ‘Dalmati che 
mossero coltivare questa ‘ulilissima pianta, essendo peri 
sunso che mereè sifintia: fatehezza questa alife induslrià 


fvennzerà < rapidamente nella - Daimazia, < Noi vorres» 


simo: che sichel esempio di liberalità fosse seguito anche 
nel nostro: Eriuti, massiue in -pro di quei. paesi a cui di 
fellano i-combustibili;- poichè non dubilianio che se ai 
miseri villici. venissero: groferli 1 germogli delle piante 
bone a quest. uppo e:fosse foro insegnaio n collivarie, 
pun irasanderebbero;.come fanno, questa industria, nè 
andrebbero a farne strazio dei poderi allrui per procacciarsi 


le legnò- indispensabili ai loro. poveri lari. 
‘0.0 Mineralogia... 


0 fn Ungheria si‘apparccelitano gli Statuti di una nuova 


associazione che'ha per iscopo:di usufraltuare Je miniere 
di ferro di quel ricen puese; miniere che rimasero finora 
inicolale perchè prima: non si avwisò a ricorfere a 
quella forza. prodigiosa che sla nel principio associativa, 
Ln esempio doplorabile. det. non: avere antora:saputo gia» 
varsi di questa forza lo. offre. pur. troppa il nostro Friuli, 
fo-cui cave.di marmo .e di carbon, fossile rimangono mi- 
seramente lrasandate e infraltuose, nè possiame sperare 
che vengliino usufrattuate qualora | Associazione Agraria 
co] suo alito vivificalore now risvegli nel nostro paese 
giuifo spirito di consociamento, ‘cio è principio, ine:zo 
é finé al'ogni sravide e provvida impresa. sa 
care cei et GAUPlosità. La 

a Mercoledì scorso: narra, Le selut: public di. Lione, 
sbharcava nella QUa nostra dalla, fsrroria di. Parigi un 
Viaggiatore ehe gli astanti osserviivano cqu sorpresa ed in- 
teresse, li .signor X.,.; oriundo di Nimes, oggi più. che 
Sessagenario, fu vittima, nella sua gioventù, di una di 
quelle bandè di energitieai che infeslavano il mezzedi. 
defla- Francia Dei primi (®mpi delta ‘restaurazione: Quei. 
carnefici gli bruciavono è piedi è lo lasciarono impolente 
amugversi per lungo trallo di anni. A foiza «di perseve- 
ranti tentativi, e d’ industria per così dire, giunse a potér 
far uso del monclierini-rimastigli cd a reggersi senza bis 
sogno di. sostegno:-cdi-ora i sig. N... passeggia, corre € 


“ sale una acala con sorprendente faeihià, — Questa viaggia 


tore traversava lo: nostra città per recarsi a Briancon a 
prender possesso di una eredità. | 


= Il sig, Mansfield chimico indefesso ha pagato a trappo 
caro prezzo il suo ungre per fa scienza. Feli slava rin- 


chiuso; dico) Afurning post molla sta cong. altuzta. ad 
Agar: Town: viciào:; al: cogegia canal, per fare: capèrienze 
di-un bitume: liguido da lui tiventato; Ad un: iralto fu 
tidita: una: fotte esplosione c fa-scasa «dello scidnziaio or 
vinò sventuratamente sopra ig o... (i: 


il maestro Jullien, a Lofitità, iidto cG e direttors di 


i soricertismostri, fece eseguire festò' da quatro orchestre 
usia grande sinfonia: la questione l'Oriente. Ecdone ii 
curiòso Programma: Parto Î. Siato tranquillo, pacifico 
d’ Europa ; fiorire delle arti è delle scienze. Ad un tratto 
in mezzo filla gioviale ‘armonia si ade ua acuto suono di 
{rombelta. Scambio di note diplomatiche: rappresentate da 
‘note. musicali. — Parte H, cor la melodia del canto dei 
Muezzin si annuncia fa marcia dell'esercito turco, vi si 
uniscono 1 francesi cen ia melodia di Tendres. adieux, Una 
musica di arie scozzesi, irlandesi e .gallicho annuncia le 
truppe. — Parte II. Bivacco degli alleati dinanzi Sebasio- 

bpli. I. soldati sognano della léro rispettiva patria. Assallo 

mprovviso dei russi, Attaceo dei forlini inglesi, aiuto dei 
francesi, — Parte IV. Bombardamento e caduta delia for- 
tezza. Immenso cannoneggiamento in segno «di vittoria. 
Gran giubilo in lutta Europà, Abbracciamenti generali. 
Finale, E | 





Varietà Umori sti che 





(AL MESE DI APRILE . 

‘Un mio compagno penastore profondo, filssofivo sapra- 
sensibilista, matafizico soprefino Irovava che lo. stagioni sono 
mele distribuite, che i calendari sono sbagliati. da capo a fondo, 
In gennsio- dar priacipio all'anno!? esclamava l'inconsolebila, 
6 Dbattendosi In testa si gettava tulto sulle mia spalle, lo cer- 
cava. rinfcancsrlo e gli diceva: Bustacchio! ( I" amico he nomo 
‘ Eustacchio } io suppongo chs gli uomini si siano mutati. I na- 
stri vecchi te lo accertano. Gli uomini .mdtlano ‘al motor dei 
lempi, e i tempi non si cangiano al cangiàr degli uomini. Ui 
rondo si lamnenié continuamente; @ il tempo mei. Si calcola 
ì° inverfo troppo laugo; mentre -è troppo breve l'estate. Si 
ilice che le ‘stagioni medie non si conoscono; e si veste in 
lang anche l'esteto, Ai 2Î di Mersa apogliatevi della vesti di 
fverno, 8 v' aecorpereia so spirano le frescha puro consola- 
trici! Si vuole il .vento- insopportabile, «e non si ha il coraggio 
di sopportarlo, Si sostiene che ie, pioggia è eeosante, e non 
gi Lollera une conliaga dircita di colto dieci mesi. Lascisto piovere 


senza lamento, e la: pioggia vi s' appresenterà comune, came. 


} alba e ii tramonto, Ad onta di codesti savii ragionamenti, 
N'amico perdurava nel auo -proposito ; 6 io Ì' abbendonei. - 
Diciàmola: quì. fra noi: l'anno sarebbe hene ' comincierio 
in aprite? Papa Gregorio che fo poteva fare nol fece, quindi 
non sta bene farlo. Capisco aneh' io che Papa Gregorio prin- 
cipiò i"anno col primo giorno’ del primo mese, quand ere per 
lui indifferente incomintiar il primo mese col primo gioruo 
dell'anno. Capisco anch'io che in al manisra non occaorrava 
che fissare i di pel cepo d'anno; Ma crpisco ancora che Papa 
Gregorio ie sepeva lunga, e che non la è da uomo seggio il 
mutar consiglio per ogni piccolo accidente. CL 
Mi ricorda che una volta, sotto # Romani, sursera della 
dilferenze nel for i conti colla luna. La luna gi tenne dal leto 
della ragione, e foca per funga trata battere la luna ci di- 
scérdenti di Engo. Eta una desolazione: il sole fuori di strada, 
la luna senza quarti, le ore in permesso; tutto sossopra. Si 
convocarono i padri, e per senalo-consulto si divenne ad una 
transazione con simile genia, Vonne loro fatto -il regalo di 
un mese a compenso d'ogni pretase. Gli aroheologi dano 
minarono quell'annata l’anno della confusione. Cha. confusione 
d’ Egitto] Invece di dodici i mesi erano iredici: ecco lutto. 
Così Papa Gregorio, guaado riandava fa storia del sole, della 
lita è del toro personale, per ristaurare i vecchi calendavii, 
poteva confondere alcuni mesi e principiar Vanno d'aprife. La 
cose era semplicissima, AI posto di gennelo si metieva eprilo, 


= 41 


d— 


per fubbralo; ‘—tmagalon’a via di:soguito, GH kltim' mesi det- 
d'aunò sorelibero: prati febbraio e:maczo;-:9' intenda poi da sò 
che, nel traslocare i mesl, bisognava sver cura di traeporlare 
siiche il sofa ala luna collò cancelletie è personale aderante. 
0. L'operazione dal lato materiale è di Facile ziuscita, è pon 
meno pleusibile è dal'lato metafirico, va e 
- Aprile vien da aprite, È nomi’ elfo cose non faroso dali a 
enso, l'aprito deva aver aperlo qualche cosa, e senza dubbio 
l'anno di ci 4 il divisore, Ia dialetto friulano la primawert si 
chioma apertura (#iprte); ‘precigamente dall’ eprirsi della nelura, 
:. .$a natura non nacqua in: geansio; e .quando si data l'anno 
da questo mese lavvi un .trrosso: sbaglia, Ji mondo fu cresta 
in aprile, 6 ve lo dintozicano i verdeggianti prati ei vieli 
‘fiorini della crengioge. Oreato il mondo; era mestieri che ie he- 
‘stio 8° accoppiassero; aprile è ll mese conciliatore delle unioni 
conjugali fra broti. È vero che Î asino prodiligo un altro mese, 
ta l'asino è una bestit,.... è eu asino, OTO 
Gti sfaccendati poeti di tutti i tempi profusero ispitalissimi 
canti e canzonetto al mess d'aprile; è il suo drrivo Gil sim- 


- ‘bolo del piacere, © 


lo lessi un monosorilto, che sessuno ha felto 6 che nes- 


‘suno leggerà; perchè 1 ho brusiato. Quel monoseritto raccon= 


ava ele una volta il'capo d'anno era st primo d'aprile; è 
cho io ta! giorno tulti i padroni di cass € di negozio regala- 
vano le concacenze e gli avventori, Continuava il manoscrillo 
a-for nolo che di preserte l'anno principia: ai primi di gen- 
nato, in cut sj regalano le. conoscenze è gli avventori; e in 


“ui si si burla di .iutti quelli cha seguono H sistema-degli au- 


gurii al primo aprile, Gli scherzi del- primo aprile hanno: dua- 
que cun motivo? . TRE . 

Tullo guanto in nelura ‘vi ha di-più sublime, di più postito, 
di più allreento accade nel mese d'aprile.’ 

Aprilo dà vite sila nature, che scossa dall'invernale te- 
tergo si mostra in tutta l'affascinanto ‘sua bellezza; è. mefìda 
sulla strada ferrata tutti quelli che non han: polenta a cass. 
It sols entra in questo mese nella costellaziona del toro, e la 
vacche gacono a pascolare. In aprita si aprono ie serre, & ai 
chiudono le conferenza, Nesi mess d'aprile la terra si copra. 
di tutto-le sus produzioni, e il mare scarica i trasporti, In 
eprile gli alberi dilalano l'ombra, e gli scolari ristringono la 
materie. Aprile. conduos a ‘godere le feconde influenze della 
primevere, è a pagare il trimesire all' Alchimista. L'auro d'a- 
prile olezzano d' aromi, e i profumi del gas si rendono insop- . 
portabili. Aprile raddolcisce la temperature, ed amareggia la 
vita degli agsadiati. In aprile si chiudono i conti di marzo è& 
si aprono ia leve dei sosorilti: sì conrono i prati di fiorì si 
braccianti di debiti, le foresta spiegano Ia lor verdure, e i po- 
veri te loro miserie: il Iempo si fa più frequente, a le svan 
iche più rare, © SO 

Se în questo mese cadesse anche la prediale, aprile po- 
trebbe dirsi il culmize dell umana felicità: T. Varsi, 


SCTITARADE 
Lai 
Primo, secondo e intier, credilo a me, 
Animali noi siamo tulti 6 tre. 

Primo « Odio ed amor, vizio e virlude io celo. 
Secondo + Son monogramme, e us gran genio rivelo. 
Terzo  — Di-ma qui in terra sol rimase il mento, 
Întiero — Romana Imperatrico esser mi vanto. 

Primo, secondo e intier, credilo a me, 

| Grandi artisti noi sismo Imi 6 tra. 





Sciarada antecedente — MAN- S UE-T- UDINE. 


t—» 


Rebus antecedente — La Grecia sta por associarsi nella 
folla contro la Russia, | | 





SÙ doti monta fa costiflizione otel Toro, 
i 3 NA dà TC 3 | 
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Col primo Aprile ‘comincia il secondo 
immestre dell’ Alchimista. Sebbeno l' asso- 
ciazione sia obbligatoria per un anno, tut- 
iavia si accetteranno associazioni anche da 
questa dala. 0 e 

S'invitano i gentili associati a soddisfa- 
re al pagamenio antecipalo del trimestre, 
com’ è metodo di iutti i giornali. 0 





COSE URBANE 


Sua-Eecellenza Reverendissima Monsignor Arcivescovo 
raccomandé cen calde ed affeltuose parole |’ Associazione 
Agraria al clero curato delle campagne, e noi gli rett= 
diama grazie per quelle parole che varrauna od ajutare 
portentemente la novella istituzione. ia un arlitolo di'que- 
sto foglio si è già” discorso quanto Ja Società Agraria 


debba sperore dalla conperazione del cierovia quale ora 


non può mancare, e perehè e è la persuasione della cosa, 
& per in ceslimazione reverenie ch’ osso professa versa 
P illustre Prelato. 





RIVISTA TEATRALE 

Della Scuola degli innamorati Pesceuzione fu am- 
mirabile, — | 
-_ Nell'Onore della famiglia, oltre la Cazzola e Il 
fiomagnoti, si distinse Il Privaio massime nella secna tra 
madre ce lrlio del terzo allo, secna che fu sostenuta in 
modo da strappare gli appiausi. O 

ella Aendicanie fu un vero rammarico per noi ve- 
dere quela sempre valente siguora Cazzola spendere 
ianla arto e falica per soslelere P eseenzione di un drami- 
Ina mostruoso, a tale da meritarsi Il bando dalle secne, 
Li pineque assai il Miomegnoli nelle Fine ore di 
Cunoens del Fortis, per quel metodo vero naturale, che 
sotteva il verso all''aliczza di sublime dialoga, e che ci 
ha appress.ad apprezzare c porgere in dtalia ii grando 
niaesiro delli dronimatica rappresentativa, 

Nella Purisina del Sonunn vanno lodati la signora 
Cassola massime pell’allimo allo, dove fu in vero grande; 
li Hornieguoli, il #iecinini, ib Mancini sce, 

Ii Galanimomo di Fambri è Salmini è nn complesso 
ci scene accozziie senza inzrilà dramuialica, ma-che vi- 
velono fo stalo cella società presente, presentando caral- 
ieri è tipi d’aua verità meravigliosa o d'una originalità 
che; a lode degli autori, non si allontana dal naturale è 
dal possibile: Grandi ideo politiche, sublimi icorie di ri- 
forma umanitaria e sociale sono lanciale li in mezzo al- 
l'avvicendarsi di supreme, sventare, d° eroici e cristiani 
saerticii, c col sussidio «di punsentissima satira deslano 
Interesse nello spelfatore e sollevano la mente di quello 
ad alli concepinienti, Ma questi quadri sono incompleti 
comonehi, la soticlà si rivela a sbaizi, con loechi da inac- 
stro ci è dipinta, però lascinne un vuoio nello sfondo 
stella Leta; è chi ascolta sì stadia invano di. riempirio, La 
liogua, bisogni dirlo, è iroppo trascurala. 

La Pietra del paragone è una nuova commedia che 
non inanea d’ effetto, e tende a provare come le ricchezze 
possono corrompere cn cuore per naltiva orgoglioso, E 
un vacconlo ridofto alla forma drammalico, ma le scene 
sono iroppo dilavale, e manca di scioglimento. - 

- Le Monine di Marmo di Barrire, serala a beneficio 
di A. Dondini, bolla è vera produzione, se } ullimo allo 
non fosse una ridicolaggine o una stupida imitazione 
di quelle morli a vapore, di cui ha tanto abasato il 
leatro francese. Del resto questo dramma è veramen- 





de sociale, il quale tende a comballere un male, ha una 


sode più vasta, cho la famiglia, E un insegnamento pra- 


tico alla gioventò, meglio che Una fezione di morale. Non 


à un libelto, come han delto taluni, contro le donne, ma 
discepre con ferrca mano il enore di marmo. di. quelle, 
cui P onore è uno scherno, i più snoli doveri di famiglia € 
di palria una favola, un gioco Damaure..... on passalem- 
po, unt niercalo ,... tini vendetia. Donna siffatle, benchè 
Iusinghiere, adulale, corteggiate da nobili e riechi, spre- 
cano |’ oro vilmente gundagnalo, insultano alie foro vit- 
Line, ma sono da intii a {ergo idérise e disprezzate. ll 
Giornalista, quell’ anco sincero, è al suo posta, paria ia 
voce della. verità... nel desurlo.... della ragione în un 
Irixio, ll suo finto è perduto, nessuno Pascolta!... Pa- 
sienza! Egli infaccia alla coscionza e al amicizia ha fallo 
il suo dovere. Quei laffuele è un giovine di printo pelo, 
che, sedotto dagli incanti d' uan civella, spende per lei 
ogni suo risparmio, si rovina è benchè si veda sprezzalo, 
tradito non può risolversi a rinunciare. alla sun cieca 
passione. Finalmenle ua benelico specchio lo la accorto 
del ivadimenuta & del perfido agire di let e d' ogni sua 
sventure; e, ingiedisendo la danno che nina, corre presso 
lo madre per morire a casa sua. Bisogna che in Francia si 
muoja più facilmenie! Però |’ Autore ebbe almeno it giu» 
dizio di allontanare la madre, perchè non’ vegga si a- 
Irocé inaspettato caso, o G, Li 


4 


3 cin CR CER 

L'operosilà, che si era manifestato nello trascorse aglii- 
mano, chbe una hreve durita, come io abbiamo fallo prevedere, 
Le commissioni dute alia Frenvia dall'America si limiterono ei 
primi ordini Len fimitati, e non fu, come si credeva da alcuni, 
i principio del risorgimento nel mercato serico; ma sole il 
bisogno di ecticoli speciali per V Esposiziine. Questo lucido in- 
torvallo bastò a rialzaro le preieso dei bossessori di Groggia, 
il che difficilità le  ottuali transazioni, non prestando feda 
moli di assi alla ricaduta del nostro Commercio. Tutle le spo- 
ronzo sull’ avvenire commerciele vengono riposto nelle conle- 
renze. di Vienna, che quand anche avessero uno -scioglimenio 
pacilico, e sollecito, si combinerebbero in un'epoca 0 troppo 
vicina, e contemporanea al nuovo racegilo, per cui dovrebbero 
diffondere il benefico liufiusso sopra una grande quantità di 
merce, | co. 

| | FHEZII MESIÎI 
‘delle pranaglie sulla piazza di Udine dal 24 
al 31 Marzo 1855. 
Frumento . . .. >» A. L. B1. 40 
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IL R. COMMISSARIATO DISTRETTUALE DI CODROLNO 


AVVISA © se 

he a tatto il giorno 10 Aprite p. v. pesla aperto il 
concorsuy alla Gondatta Mediea-Ubipurgica dei Comune di 
Passariano il quale canta 3893 abitanti, fra’ quali circa 
2006 poveri. SE 

L'onovario è di AL. 1300 annue, e le altre relalive 
condizioni sono ladicale nell’ Avviso diramalo salto pue- 
sia.data e pumero in tutti i Disiretti della Provincia. 

UCotroipo li 412 dfarzo 1835, | 

iL REGIO COMMISSARIO 
Ahi BOLOGNINI, 


d'ip. Fendrame. CAMILLO UOFT, GIUSSANI RED, 


